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N. ___________ di Repertorio. 

SCRITTURA PRIVATA 

APPALTO DEI LAVORI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO “________________________” - 

FINANZIAMENTO PNRR – IMPORTO € ___________________ - 

(MISSIONE __, MISURA __, INVESTIMENTO _____). 

CUP __________________ - CIG ______________  

L'anno duemilaventi_______, il giorno ______ del mese di _____________, 

nella Segreteria del Comune di Ragusa. 

TRA 

Il ________________, nato a ________________ il ________________, nella 

qualità di Dirigente del Settore XI del Comune di Ragusa, C.F. 00180270886, 

domiciliato presso la residenza comunale per le funzioni, di seguito 

denominato “Ente committente”. 

E 

il Sig. ___________________, nato a ________________ (_____) il 

____________, nella qualità di _________________________ della ditta 

_________________________ - giusto atto in copia conforme Rep. n. 

__________, Racc. n.________ del ____________________ a rogito del  

Dott. ________________________, iscritto nel ruolo dei distretti notarili 
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riuniti di ____________________, Registrato a ______________ al n._____ 

in data _______________________, con sede in ________________ in Via 

________________, n._____, ove risiede per la carica, codice fiscale e 

numero di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura di ______________, 

__________________, iscritta al Repertorio Economico Amministrativo in 

data  _________________ con il numero ___ - _________, di seguito 

“Affidatario” o “Impresa” o “Aggiudicatario” . 

Si conviene e si stipula quanto segue premettendo che: 

- Il Comune di Ragusa ha presentato la propria candidatura inerente l’Avviso 

pubblico del 2 dicembre 2021, n. 48047 per la presentazione di candidature 

per ______________________________, da finanziare nell’ambito del 

PNRR, Missione ____ – Misura ______ - Investimento ________: 

“_______________________________________” finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

- il Comune di Ragusa ha presentato entro il termine di scadenza dell’Avviso, 

fissato alle ore _______ del ___________, l’istanza di finanziamento per la 

“________________________” - CUP _________________ di importo 

complessivo pari a € ______________; 

- con Decreto n._______ del _________ Direttore generale dell’Unità di 

missione per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, relativo all’approvazione delle graduatorie e 

all’ammissione a finanziamento dei progetti selezionati nell’ambito della 

Missione ____ – Misura ______ - Investimento ________ 

“__________________” risulta finanziato il progetto del Comune di Ragusa in 
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merito alla “_____________________”; 

- in data _________ è stato sottoscritto l’Accordo di concessione di 

finanziamento e meccanismi sanzionatori per la regolamentazione dei rapporti 

di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 

“______________________________”, CUP ___________________, 

selezionato nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. ________ del 

________________, Missione ____ – Misura ______ - Investimento 

________: “_______________________________________” finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

- l’intervento in oggetto deve soddisfare il principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Pertanto, occorre rispettare quanto stabilito dalla “Guida operativa per il 

rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, 

adottata con la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 della Ragioneria Generale 

dello Stato e dal successivo “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” 

adottato con la circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 della Ragioneria Generale 

dello Stato. Tali documenti forniscono indicazioni sui requisiti tassonomici, 

sulla normativa corrispondente e sugli elementi utili per documentare il 

rispetto di tali requisiti; 

- in data __________ è stata eseguita la verifica del progetto ai sensi 

dell’art.26 del D. Lgs. 50/2016; 

- in data __________ è stata eseguita la validazione del progetto ai sensi 

dell’art.26 del D. Lgs. 50/2016; 
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- Con Determinazione Dirigenziale n. ______ del Registro Generale in data  

_____________, è stato approvato il progetto per l'appalto dei lavori necessari 

alla realizzazione dell’intervento denominato “________________________”, 

dell'importo complessivo di euro  _________________, il tutto finanziato con 

i fondi di cui al Decreto del Ministero _________________ con le risorse del 

PNRR, Missione ___, Misura _____, Investimento _____; 

- Con Determinazione Dirigenziale n. ______ del ________________ è stato 

approvato in via amministrativa il progetto ed è stato, altresì, dato mandato al 

Settore XI di avviare l’iter necessario per l’affidamento dell'appalto per 

l’esecuzione dei lavori in parola mediante procedura negoziata, ai sensi 

dell'art. 1, c.2 lett. b) del D.L. n.76/2020 coordinato con la legge di 

conversione n.120/2020 e modificato dal D.L. n.77/2021, coordinato con la 

legge di conversione n.108/2021, con inviti rivolti a 20 operatori economici 

scelti mediante sorteggio pubblico sulla base di indagine di mercato, con il 

criterio del minor prezzo  ai sensi dell'art. 1, c. 3 del D.L. N.76/2020 e con 

l'esclusione automatica delle offerte in caso di offerte ammesse pari o superiori 

a cinque, ai sensi dell'art.97, commi 2, 2-bis e 2-ter del D.Lgs. N.50/2016; 

- Con Determinazione Dirigenziale n. _______ del Registro Generale in data 

_________________ è stato approvata la lettera di invito da trasmettere alle 

ditte da invitare alla procedura negoziata per l’appalto dei lavori in parola; 

- Con Determinazione Dirigenziale n. _______ del Registro Generale in data 

_________________, a seguito di esperimento della procedura di gara, è stato 

approvato l'esito delle operazioni di gara relative alla procedura negoziata in 

oggetto ed è stata dichiarata aggiudicataria l'impresa __________________ di 

________________ per il prezzo di euro _________________ oltre I.V.A., al 
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netto del ribasso del _____% sull'importo a base di gara di euro 

_______________, comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso pari ad € _____________; 

- La suddetta impresa ___________________ in sede di partecipazione alla 

procedura si è avvalsa dei requisiti di qualificazione dell’impresa ausiliaria 

_____________________ con sede in _______, Via __________________, 

partita I.V.A.  _______________; 

- In osservanza del Protocollo di Legalità del 12 luglio 2005 di cui alla 

Circolare n.593/06, sono state richieste con Prot. N. ________________ del 

______________ mediante la consultazione della Banca Dati Nazionale 

Antimafia, le informazioni ai sensi dell'art.91 del D.Lgs 6 settembre 2011, 

n.159 e s.m.i. nei confronti della suddetta ditta aggiudicataria; 

- Le informazioni richieste non sono state ancora rilasciate; tuttavia, ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, nel testo vigente 

a seguito delle modifiche apportate dalla legge di conversione del 11 settembre 

2020, n. 120 e, successivamente, dall'art. 51, comma 1, lett. c), n.2, del D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108  “Fino al 30 giugno 2023, per le verifiche antimafia riguardanti 

l'affidamento e l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, 

servizi e forniture, si procede mediante il rilascio della informativa liberatoria 

provvisoria, immediatamente conseguente alla consultazione della Banca dati 

nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle banche 

dati di cui al comma 3, anche quando l'accertamento è eseguito per un 

soggetto che risulti non censito, a condizione che non emergano nei confronti 

dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 



 

6 

67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. L'informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o 

autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 

condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio 

della documentazione antimafia da completarsi entro sessanta giorni”. 

- inoltre, dalla consultazione sul sito della Prefettura di ______ è risultato che 

l'impresa ausiliaria ________________ risulta iscritta, dal ________________ 

e con validità fino al ________________, nell'elenco dei fornitori, prestatori di 

servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, 

ai sensi del comma 52-bis dell'art.1 della legge 6 novembre 2012, n.190, e ciò 

equivale alla informazione antimafia liberatoria; 

- Con nota del _______________, il Direttore dei Lavori 

________________________ ha prodotto l’attestazione dello stato dei luoghi 

ai sensi dell’art.4, del D.M. 7 marzo 2018,  N.49; 

- è stato verificato il possesso del professionista dei requisiti di ordine generale 

di cui all’art.80 del D. Lgs.50/2016; 

- è stata verificata la regolarità contributiva dell’aggiudicatario con 

acquisizione d’ufficio del DURC; 

- L'aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi dell'art.32, comma 7 del D. Lgs 

n.50/2016 e s.m.i.; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

con la presente scrittura privata, tra le parti sopra indicate, si conviene e stipula 

quanto segue:      

ART.1 – Richiamo delle premesse 

Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente 
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contratto. 

ART.2 – Affidamento esecuzione dei lavori 

L'Ente Committente, come sopra rappresentato, affida all'Impresa, come sopra 

rappresentata, l'appalto per l’esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione 

dell’intervento denominato “_______________”, finanziamento P.N.R.R. 

(Missione ___, Misura ___, Investimento ___)", ai sensi ed in conformità del 

Capitolato Speciale d'Appalto approvato con le suddette Determinazioni 

Dirigenziali nn._____/____ e _____/____. 

L'Impresa dichiara di conoscere in ogni sua parte il progetto e di avere 

verificato il permanere delle condizioni che consentono l'immediata 

esecuzione dei lavori. 

ART.3 - Modalità di espletamento dei lavori e Direzione lavori 

I lavori saranno eseguiti alle condizioni specificate nel citato Capitolato 

Speciale d'Appalto e in ottemperanza agli obblighi inerenti le procedure 

finanziate con le risorse del P.N.R.R. previsti nei documenti di gara, sotto la 

direzione del ______________________, giusta Determinazione Dirigenziale 

di incarico n. ______ del Registro Generale in data ___________. 

L’Impresa si obbliga ad osservare tutte le prescrizioni che darà la Direzione 

dei Lavori per la buona riuscita delle opere ed a sottostare alla osservanza del 

vigente Capitolato Generale di Appalto dei lavori Pubblici approvato con 

D.M. n.145 del 19 aprile 2000.                      

L'impresa si avvale dei requisiti di qualificazione della ditta ausiliaria 

______________ da ______, partita IVA ____________________, e 

specificamente, dell'attestato SOA nella categoria _____, Classifica ______,  

giusto contratto di avvalimento che si allega sub “B”. 
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ART.4 – Cauzione 

A garanzia dell'adempimento degli obblighi ed oneri assunti in dipendenza del 

presente contratto d'appalto, l'Impresa  presta in favore del Comune di Ragusa 

la cauzione definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. mediante 

polizza fidejussoria n. _____________ dell'importo di € __________ della 

Compagnia _________________ emessa in ___________ il ____________ e 

si obbliga a mantenere detta fidejussione fino alla definizione degli obblighi 

derivanti dal presente contratto di appalto. Ai sensi dell'art.103, comma 7, del 

D. Lgs. n.50/2016, nonché di quanto previsto all'art. 5.4 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, l'Affidatario si obbliga a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell'esecuzione dei lavori. 

ART.5 – Importo 

L'importo  

contrattuale è di euro _________________   

(_________________________/__) oltre all'IVA, comprensivo degli oneri di 

sicurezza pari ad € ____________, al netto del ribasso del ______% 

sull'importo a base di gara di euro ______________. 

ART.6 – Pagamenti e tracciabilità flussi finanziari 

I pagamenti saranno corrisposti all'impresa appaltatrice nei modi e nei termini 

indicati nel Capitolato e secondo le norme ed i regolamenti vigenti per la 

Regione Siciliana. E' prevista l'anticipazione dell'importo contrattuale nei 

termini di legge. Si applica la norma di cui all’art. 29 del decreto legge 27 

gennaio 2022, n. 4, coordinato con la Legge di conversione 28 marzo 2022, n. 
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25, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 

economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 

COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 

nel settore elettrico”, fermo restando la valutazione riguardo i presupposti per 

l’eventuale applicabilità dell’art.26 del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, 

coordinato con la Legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91, l’art. 106, 

comma 1, lettera c), numero 1) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dell’art.7, comma 2-ter e comma 2-quater del Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 

36, coordinato con la Legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79. L'Impresa 

dichiara che il conto corrente dedicato sul quale saranno versate tutte le 

somme derivanti dal presente contratto, ai sensi del combinato disposto 

dall'art. 2 della L.R. n.15 del 20 novembre 2008 e dall'art.3 della L. n.136 del 

13 agosto 2010, è il seguente: c/c n._________________________, cod. 

IBAN ___________________ intrattenuto presso la Banca 

_________________ di ___________, Agenzia di _____________ intestato a 

__________________ sul quale sono delegati ad operare i seguenti soggetti: 

- ______________ nato a ____________ il __________ ed ivi residente in Via 

_________ n. _____, C.F.: ________________, quale __________; 

- ______________ nato a ____________ il __________ ed ivi residente in Via 

_________ n. _____, C.F.: ________________, quale __________. 

L'Impresa si impegna ad avvalersi unicamente del sopraindicato conto corrente 

per tutte le operazioni relative al presente appalto, compresi i pagamenti delle 

retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico 

bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento purché idonei ad 

assicurare la piena tracciabilità delle operazioni, con l'obbligo di riportare per 
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ogni transazione il Codice Identificativo di Gara (CIG: _____________). 

L'Affidatario si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale successiva 

modifica relativa ai dati trasmessi. Il mancato rispetto di quanto previsto nel 

presente articolo comporta la risoluzione del contratto. 

ART.7 – Durata e penali 

I lavori dovranno essere ultimati entro _____ (_____________) giorni naturali 

e consecutivi dalla data del verbale di consegna. Ai sensi dell'articolo 113-bis 

del Codice, e dell'art. 50 - c. 4 del D.L. n. 77/2021, il presente contratto di 

appalto prevede penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni 

contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto. In caso di mancata, ritardata, 

incompleta o inadeguata esecuzione - anche con riferimento agli specifici 

obblighi PNRR - delle prestazioni oggetto del presente contratto, l’Ente 

Committente potrà applicare le seguenti penalità: 

- ipotesi di ritardata esecuzione di una delle prestazioni dedotte in contratto: 

1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale, per ciascun giorno naturale e 

consecutivo di ritardata esecuzione; 

- ipotesi di incompleta o inadeguata esecuzione delle prestazioni dedotte in 

contratto: 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale, per ciascun giorno 

naturale e consecutivo di ritardo fino al suo completamento; 

- ritardato adempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 commi 3, 3 bis del D.L. 

n. 77/2021 inferiore a 3 mesi: 0,6‰ (zero virgola sei per mille) dell’importo 

contrattuale per il ritardo nell'adempimento; 

- ritardato adempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 commi 3, 3 bis del D.L. 

n. 77/2021 superiore a 3 mesi: 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale 
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per il ritardo nell'adempimento. 

Qualora dagli inadempimenti di cui al comma precedente derivi la revoca o la 

decurtazione del finanziamento PNRR, l’Ente Committente si riserva di agire 

in rivalsa nei confronti dell’aggiudicatario. Le penali di cui sopra si applicano, 

inoltre, nelle ipotesi di inadempimento agli obblighi di cui all’art.47 del D.L. 

n. 77/2021. Le penali applicate ai sensi dei precedenti commi verranno 

trattenute sul saldo del compenso e non potranno comunque superare, 

complessivamente, il 20% dell’ammontare netto contrattuale. Il 

raggiungimento del 20% dell’ammontare netto contrattuale di penale applicata 

costituisce “grave ritardo” nell'esecuzione del contratto e, pertanto, 

l’Amministrazione potrà procedere con la procedura di risoluzione, salvo il 

risarcimento dei danni subiti dall’amministrazione anche in ordine alla perdita 

del contributo. Il mancato adempimento agli impegni dichiarati ed assunti in 

sede di gara relativi all’art. 47 del D.L. n. 77/21, (convertito in L. 29 luglio 

2021, n. 108), determina l’applicazione delle penali giornaliere, ai sensi del 

comma 6 dello stesso all'articolo 47, cosi articolate: 

- la mancata produzione delle relazioni previste dai commi 3 e 3 bis, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto ai sensi dell’art. 1326 C.C., comporta 

l'applicazione della penale giornaliera, nella misura del 0,6 ‰ dell'importo 

netto contrattuale, fino ad un importo massimo pari al 20% dell'ammontare 

netto contrattuale; 

- il mancato adempimento agli impegni dichiarati in sede di gara relativi a 

commi 4 e 5, comporta l'applicazione della penale giornaliera, nella misura del 

0,6 ‰ dell'importo netto contrattuale graduata proporzionalmente al punteggio 

assegnato dalla commissione giudicatrice, come premialità ex art. 47 D.L. 



 

12 

77/21, fino ad un importo massimo pari al 20% dell'importo netto contrattuale, 

a partire dalla data di perfezionamento del contratto. 

ART.8 – Assolvimento agli obblighi introdotti dall’art. 47 del d.l. 77/2021 

(come conv. con modificazioni dalla l. 108/2021) 

1 - Come stabilito dall’art. 47, commi 3 e 3 bis, gli Operatori economici che 

occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non 

superiore a 50 (cinquanta), devono impegnarsi, nel caso di aggiudicazione 

della procedura ed entro 6 mesi dalla stipula del contratto a consegnare alla 

Stazione appaltante quanto segue:  

● una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della 

Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione è 

trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità (art. 47 comma 3 del D.L. 77/2021 convertito 

con modificazioni dalla L. 108/2021);  

● la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 

(dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità) ed una 

relazione che chiarisca l’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 

legge ed illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’Operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle 
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rappresentanze sindacali aziendali (art. 47 comma 3 bis del D.L. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla L. 108/2021).  

2 - L’impegno all’assolvimento degli obblighi di cui al comma 3 bis, in 

osservanza alle Linee Guida adottate con decreto 7 dicembre 2021 della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ai 

sensi dell’art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni 

dalla L. 19 108/2021 viene richiesto anche agli Operatori economici con più di 

cinquanta dipendenti. 

3 - L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 commi 3 e 3 bis del D.L. 

77/2021 comporta l’applicazione delle penali di cui all’art.3.5 del presente 

Capitolato e/o la risoluzione del contratto di cui al successivo art.11. La 

violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 47 determina l’impossibilità 

per l’Operatore Economico di partecipare, in forma singola ovvero in 

raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori 

procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse di cui all’art. 47 comma 1 del D.L. 77/2021 convertito 

con modificazioni dalla L. 108/2021.  

4 - I rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3bis sono pubblicati ai 

sensi dell’art. 29 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e comunicati alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o alle autorità delegati per le pari 

opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile 

universale.   

5 - In attuazione dell’art. 47, comma 4, ultimo capoverso, gli Operatori 

Economici devono altresì impegnarsi in caso di aggiudicazione del contratto 

ad assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per 
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l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle attività ad esso connesse 

o strumentali sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. La 

percentuale di incremento indicata deve essere assicurata con riferimento ad 

entrambe le tipologie. Per il calcolo della percentuale di incremento si rinvia 

alle Linee Guida adottate con decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ai sensi dell’art. 

47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 

Le nuove assunzioni da destinare all’occupazione giovanile e femminile si 

identificano con il perfezionamento di contratti di lavoro subordinati 

disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81 e dai contratti 

collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparative più rappresentative a 

livello nazionale. Il rispetto dell’impegno sopra dichiarato sarà oggetto di 

specifica verifica di conformità da parte della stazione appaltante.   

6 - L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 comma 4 comporta 

l’applicazione di una penale pecuniaria e/o la risoluzione del contratto di cui 

all’art. 11 della presente appendice contrattuale. In caso di concorrenti che si 

presentino in forma plurisoggettiva (RTI/Consorzio di varia natura/GEIE/rete) 

la documentazione di cui all’art. 47 comma 2 o 3 e 3 bis del medesimo articolo 

deve essere prodotta da:  

● nel caso di operatori economici con le forme previste ai sensi dell’art. 45, 

comma 2 lettere d), e), f), g) del D.Lgs. 50/2016, da ciascuno degli operatori 

economici partecipanti tenuti agli adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3 bis 

dell’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021;  

● nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e 

c) dal consorzio e/o dalle consorziate esecutrici partecipanti tenuti agli 
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adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3bis dell’art. 47 del D.L. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 

ART.9 – Premio di accelerazione 

Ai sensi dell'art. 50 - c. 4 del D.L. n. 77/2021 la stazione Appaltante prevede 

che, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 

contrattuale previsto, è riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo pari allo 

0,6‰ dell'importo netto contrattuale, mediante utilizzo delle somme indicate 

nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle 

risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle 

obbligazioni assunte. L’importo complessivo del premio di accelerazione non 

può superare il 50% dell’importo di cui alla voce “imprevisti” nel quadro 

economico del progetto. 

ART.10 – Prescrizioni e obblighi specifici agli interventi di PNRR 

L’impresa è consapevole che il presente contratto è finanziato con i fondi del   

PNRR di cui alla Missione ___, Misura ___, Investimento ___ e pertanto si 

impegna a rispettare tutta la normativa prevista dal Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza. Tutte le prestazioni oggetto del presente contratto dovranno 

pertanto rispettare i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente 

alla parità di genere (Gender Equality), alla protezione e valorizzazione dei 

giovani e al superamento dei divari territoriali. Dovranno rispettarsi i criteri 

ambientali minimi (C.A.M.) e le disposizioni specifiche previste nell’ambito 

del PNRR, con particolare riferimento al rispetto dei principi orizzontali di cui 

all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno 
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significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 

2020/852, il tagging climatico e ambientale ed eventuali ulteriori 

condizionalità specifiche dell’investimento oggetto della progettazione. In 

particolare l’aggiudicatario assume gli obblighi a suo carico in qualità di 

soggetto realizzatore e contribuisce, per la parte di sua competenza, alla 

realizzazione degli obblighi in capo al soggetto attuatore (Comune di Ragusa) 

contenuti nel “Disciplinare d’obblighi connesso all’accettazione del 

finanziamento concesso dal Ministero ____________ per il progetto di 

“___________________” – CUP ________________ che si allega al presente 

contratto sub “D” e si impegna al rispetto delle prescrizioni contenute nella 

Circolare n. 33 del M.E.F. del 13 ottobre 2022,“Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” e s.m.i., nonché della Circolare del M.E.F. dell'11 

agosto 2022, n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione 

delle misure PNRR.”, così come integrata dalla Circolare n. 16 del M.E.F.  del 

14 aprile 2023, che vengono richiamate per fare parte integrante del presente 

atto. 

L’impresa si obbliga, altresì, al rispetto degli impegni assunti in sede di offerta 

in ossequio alle prescrizioni contenute nella lettera di invito e nel Capitolato 

Speciale d’Appalto, ai sensi del D.L. 77/2021. 

In particolare, l’aggiudicatario dovrà:  

- avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e 

concludere le prestazioni nella forma, nei modi e nei tempi previsti dallo 

schema di contratto;  

- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 
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5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del “non arrecare un danno 

significativo – do no significant harm” (di seguito, “DNSH”) a norma del 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021, i principi del tagging climatico e digitale, la parità di genere, la 

valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche 

dell’Investimento (M___C___Inv.___);  

- provvedere alla trasmissione al Comune di Ragusa di tutta la 

documentazione a comprova del conseguimento di milestone e target afferenti 

l’Investimento ____ (M___C___Inv.___), ivi inclusa quella di comprova 

dell’assolvimento del DNSH; 

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato 

di avanzamento della prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i 

documenti necessari, anche al fine di consentire al Comune di Ragusa di 

comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto 

e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi 

nell’attuazione delle attività oggetto del presente contratto;  

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e 

controllo, nella sua disponibilità, coerentemente con gli obblighi di 

conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e sull’Amministrazione 

secondo quanto a tal fine previsto dal DPCM 15 settembre 2021 e dalla 

circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9. 

ART.11 – Subappalto dei lavori e noli 

Si dà atto che l’impresa ha dichiarato in sede di offerta che si riserva la facoltà 

di subappaltare le lavorazioni relative alla categoria prevalente ____ nei limiti 

del 50% ad impresa qualificata e inoltre che, non essendo in possesso delle 
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categorie ____ e ____, deve necessariamente subappaltarle nella misura del 

100% ad impresa qualificata. Il subappaltatore è tenuto espressamente a 

vincolarsi ai principi e agli obblighi specifici del PNRR relativamente al non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No 

Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, 

e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di 

genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche 

per il subappaltatore stesso: 

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui 

all’articolo 47, co. 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108, meglio dettagliati 

all’art. 13bis, comma 6, dello Schema di contratto e disciplinare di incarico 

allegato, concorrendo il subappaltatore, con l’Aggiudicatario, al 

conseguimento delle percentuali di occupazione femminile e giovanile; 

- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi (C.A.M.), in particolare quelli di cui al D.M. n. 256 del 23 

giugno 2022, emanato dal Ministero della Transizione Ecologica; 

L’aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio 

della prestazione il nome del subappaltatore, l’importo del subappalto, 

l’oggetto della prestazione affidata ed eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del subappalto. Il subappalto è subordinato ad 

autorizzazione della stazione appaltante la quale verrà rilasciata previa verifica 
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dei requisiti soggettivi ed oggettivi del subappaltatore e della documentazione 

da allegare alla richiesta di subappalto, come previsto dall’art.105 del D. Lgs. 

50/2016. 

ART.12 – Piano di sicurezza 

L'impresa presenta il Piano Operativo per la Sicurezza. L'impresa, inoltre, si 

impegna ad osservare le prescrizioni contenute nel piano di sicurezza redatto 

dal progettista fermo restante la possibilità per l'impresa aggiudicataria di 

presentare anche in corso d'opera proposte di modificazioni o integrazioni al 

piano stesso. Per quanto non previsto nel presente articolo inerente la 

progettazione esecutiva, valgono le norme del Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART.13 – Contratti di lavoro e oneri contributivi 

Resta convenuto che nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del 

presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori 

anzidetti. L’Impresa si obbliga ad osservare integralmente gli oneri di 

contribuzione e di accantonamento inerenti alle Casse Edili ed agli Enti Scuola 

contemplati dagli accordi collettivi per l'industria edile. L'Impresa si obbliga, 

altresì, ad applicare i contratti e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I 

suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale e artigiana, dalla struttura e dimensioni dell'impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. L'impresa 
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appaltatrice è, altresì, responsabile in rapporto alla stazione appaltante in 

solido della osservanza delle norme anzidette da parte dei sub-appaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le imprese sub-appaltatrici 

trasmettono all'Amministrazione o Ente committente, prima dell'inizio dei 

lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa 

la Cassa Edile, Assicurativi ed Antinfortunistici. In caso di inottemperanza 

agli obblighi precisati nel presente articolo rimane preclusa ogni forma di 

pagamento. Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà 

effettuato sino a quando dalla Cassa Edile non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le sospensioni dei 

pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla stazione 

appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

ART.14 – Definizione delle controversie 

In caso di controversie relative al presente appalto è stabilita la competenza 

del Foro di Ragusa. 

ART.15 – Norme di comportamento 

L’Affidatario si impegna all’osservanza di quanto previsto dal Protocollo di 

Legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” e dalla Circolare 

dell’Assessore Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006, così 

come dichiarato in sede di partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 1, comma 

17, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L’appaltatore, dichiara, a pena di risoluzione ipso jure del presente contratto 

con obbligo di restituire compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti, di non aver concluso e di non concludere contratti di lavoro 
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subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito e/o di attribuire 

incarichi professionali ad ex dipendenti dell’Ente che negli ultimi tre anni di 

servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso 

Ente, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro presso 

l’Ente. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 3, dell’art. 2 del D.P.R. n. 62/2013, 

l’impresa appaltatrice dichiara di osservare il codice generale di 

comportamento dei dipendenti pubblici e il codice di comportamento dei 

dipendenti dell’Ente approvato con deliberazione G.M. n.64 del 23 febbraio 

2021; pertanto si impegna affinché gli obblighi di condotta in esso contenuti 

siano rispettati dai propri collaboratori a qualsiasi titolo, in relazione alle 

prestazioni dedotte nel presente contratto. In caso di inosservanza del 

superiore obbligo il presente contratto si intenderà risolto di diritto. 

A tal fine l‘Ente si riserva di richiedere all’impresa, la quale provvederà a 

fornire riscontro entro 10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei propri dipendenti 

e/o collaboratori unitamente alla dichiarazione dei medesimi di accettare 

espressamente la presente clausola. 

Il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità e/o nei 

patti di integrità costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 

ART. 16 - (Divieto di pantouflage – D. Lgs. 165/2001) 

Al fine di assolvere agli obblighi dettati dal D. Lgs. 165/2001, l’aggiudicatario 

dichiara, a pena di risoluzione ipso jure del presente contratto con obbligo di 

restituire compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, di non 

aver concluso e di non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo 

e comunque di non aver attribuito e/o di attribuire incarichi professionali ad ex 
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dipendenti dell’Ente che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ente, per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro presso l’Ente. A tal fine 

l‘Ente si riserva di richiedere all’aggiudicatario, il quale provvederà a fornire 

riscontro entro 10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei propri dipendenti e/o 

collaboratori unitamente alla dichiarazione dei medesimi di accettare 

espressamente la presente clausola. 

ART.17 – Procedure di risoluzione 

Allorché si verifichi una causa di risoluzione, il Comune provvederà alla 

contestazione, assegnando un termine di 15 giorni per la presentazione delle 

giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine predetto, ovvero nel caso 

che le giustificazioni non siano ritenute idonee, la risoluzione del rapporto è 

disposta con provvedimento del Dirigente competente, fatto salvo per 

l’Amministrazione Comunale il diritto al risarcimento dei danni. 

ART.18 – Risoluzione di diritto 

Il contratto è risolto di diritto nei confronti dell’appaltatore se sia intervenuto 

un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

ART.19 – Clausola risolutiva espressa – Normativa antimafia 

Il  presente  contratto verrà  risolto  di  diritto  e  con  effetto immediato nel 

caso  in  cui  dovesse  pervenire  dalla  Prefettura  competente  informazione 

antimafia  interdittiva,  così  come  previsto  dall’art. 92  commi  2,  3  e  4  del  

D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese ai 



 

23 

sensi delle disposizioni vigenti. 

ART.20 – Recesso dal contratto 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque momento e fino 

al termine della esecuzione delle prestazioni dedotte in contratto, secondo le 

modalità e nei termini stabiliti dall’articolo 109 del D. Lgs. n. 50/2016. 

ART.21 – Allegati 

Formano parte integrante e complementare del presente contratto il Capitolato 

Generale d'Appalto, il Regolamento di attuazione al codice dei contratti, tutte 

le leggi e circolari vigenti che hanno attinenza con l'esecuzione dei Lavori 

Pubblici e con l’attuazione del PNRR, le Circolari M.E.F. del 30 dicembre 

2021 n. 32, del 13 Ottobre 2022 n. 33, dell'11 agosto 2022 n. 30 e del 14 aprile 

2023 n. 16, ed inoltre i seguenti elaborati progettuali, ancorchè non allegati, 

che vengono firmati dalle parti e conservati dalla Stazione appaltante: 

INSERIRE ELENCO ELABORATI PROGETTUALI 

 ____________________________________________ 

Si allegano al presente atto: 

a) Procura Speciale _______________; 

b) Contratto di avvalimento del ____________; 

c) Polizza Fidejussoria N. ______________; 

d) Disciplinare d’obblighi connesso all’accettazione del finanziamento 

concesso dal Ministero ___________ per il progetto di 

__________________________________ – CUP _________________ sotto 

la lettera ”D“; 

e) Capitolato Speciale d'Appalto sotto la lettera “E”; 

f) Computo Metrico Estimativo sotto la lettera “F”. 
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ART.22 – Spese atto 

Sono a carico dell'Impresa, senza diritto di rivalsa contro il Comune tutte le 

imposte, tasse, contributi dello Stato, della Provincia e del Comune ed inoltre 

tutte le spese inerenti e conseguenti a questo atto, comprese quelle di 

registrazione, mentre l'I.V.A. resta a carico della stazione appaltante. 

ART.23 – Domicilio digitale e rappresentanza delle parti 

L’aggiudicatario elegge il proprio domicilio digitale ai sensi dell’art.37 del 

Decreto Semplificazioni (D.L. 76/2020), così come modificato dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120, per tutti gli effetti del presente contratto, presso il 

seguente indirizzo: ______________________. 

Qualunque comunicazione effettuata dall’Amministrazione committente 

al domicilio digitale indicato si intende efficacemente 

ricevuta dall’aggiudicatario. L’aggiudicatario individua se stesso come 

soggetto referente per ogni aspetto tecnico, amministrativo ed economico 

connesso al presente contratto; l’Amministrazione committente individua 

come soggetto referente per ogni aspetto tecnico, amministrativo ed 

economico connesso al presente contratto, il Responsabile del Procedimento. 

ART.24 – Rinvio 

Per quanto non esplicitamente disposto nel presente contratto si rinvia alle 

disposizioni previste nel Capitolato Speciale d’Appalto o, qualora non 

presenti, alle norme di legge. 

IL DIRIGENTE  ________________ (firmato digitalmente) 

 

L’IMPRESA  Sig. ________________ (firmato digitalmente) 


